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IlpresidenteEnricoGiovannini:ilgovemonegailnoslroruolodiscienziatidelloStato

' Inuovi tndici soffocano

dagenrraio fermerò l' Istat

non produco più statistiche"
zione, contabilità, condizione di

nil taglio ai finanziamenti met-
te I'Istat realmente a rischio. Nel
2013 si scenderà dai 176 milioni
del20 1 1 a 150- 160 milionl Metà
delle risorse francesi Un terzo ;

dei Paesi nordici. Andiamover-
so un buco di 20 milioni.Inso-
stenibile>.

Taglidelpassato?
nta legge di Stabilità di novem-

bre ci ha tolto 29 milioni in tre an-
ni. E ora la spendíng reuiew alti3
milionil'annoo.

Deluso dai professori al go-
vemo che sacrificano la ricerca?

<Mi sarei aspettato un maggio-
re riconoscimento della fu nzione
essenziale della statistica quale
Scienza dello Stato, comevuole la
sua etimologia. Invece...>.

Invece?
nle richieste aumentano, noi

produciamo di piir, male risorse
sia umane che di bilancio calano.
Vorrei ricordare che il 707o del no-
stro output deriva da obblighi
presi con I'Unione europea.rr.

Cosa sucede allora a gen-
naio?

<Non daremo piùr dati suinfla-

uAl"ElfliltAG0tm

RoMA - uDar prossimo p"Tg Hfid""ifigitn|1n'#f?j"Ìgennalo non e[etrueremo plu
statistiche. Continueremo a pa-
gare stipendie afftti, manonriu-
sciremo ad assolvere alla nostra
funzione: fomire dati di qualità, lmulte salatissime sul Paese per
affidabili, tempestivi>. Enrico I ogni giorno di ritardo. Non pen-
Giovannini è molto preoccupa- | so che il govemo e il Parlamento
to per il futuro dell'Istituto di 'roglianoarrivareatantoD.
statisticacheguidadall'ago- Sembraarabbiato.
sto del 2009. <Un problemar oDiciamo fiducioso. L'ora
che va oltre le nostre capa- delle scelte è da qui a ottobre,
citào. quando si farà la Finanziariao.

Presidente, perché questo Contasuunaretromarciadi
allarme? Monti?

nCom'è successo alte volte,
occorrerà affrontare la nostra

fragilità di bilancio. Mailritardo si
paga comunque. [e statistiche
non nascono sugli alberl Vanno
pianificate>.

Sembra un ribelle dellaspen-
dingreuicw.

<Tutt'aho, sevista come I'ini-
zio di un processo per guadagna-
re efficacia e risparmi. Ma noi i
compiti a casa li abbiamo fatti, ta-
gliandoil possibile, dalla carta al-
I'accorpamento di uffici, al pas-
saggio al digitale. E poi I'Istat ha
lavorato moltissimo con il com-
missario Bondi, fomendo cifre su
cifreo.

Si può sacrificare la ricerca?
uSì, se non port a aniente. Erro-

re clamoroso se è essenzialeri.
Come quella prodotta dall'I-

stat?
nAbbiamo intercettato un

cambiamento epocale. C'è una
domanda enorme dei cittadini di
verità e difattiper superare il bla-
bla di dibattiti sterili. Il 767o degli
italiani si fida dell'Istat>.

Fiduciabenriposta?

<Produciamo 300 comunicati,
un quarto in piÌr in due anni. Oltre
alle stime ufEciali, nel primo se-
mestre già 2 mila dossier di "mi-
crodati", mirati a entilocali, ricer-
catori, università, contro i I .500 di
tutto il 2011. Regishiamo un
boom di accessial sito e di gigaby-
te scaricati Letteralmente esplo-
si, poi, i contributi a trasmissioni
radio e w, interviste aimedia>.

Comemai, secondo lei?
<Siamo passati dal rehoscena

allascena. Gliitalianivogliono ca-
pire come cambia la loro vita. E
I'informazione è diventata final-
mente piìr accurata, a livello eu-
ropeo con dossier e approfondi-
mentb.

Mail censimento, però, lo fan-
no 4 19 precari, il I 7,57o della for-
zalavorolstat.

<Precari di altissima qualità,
con dottorati e master, che hanno
superatoun concorso. Motivo ul-
teriore di preoccupazione, visti i
tagli. Perquesto dico, investiamo
in conoscenza per crescere. E ri-
lancio: l'lstat è pronta a fare un
censimento ogni anno, awiché
dieci, spalmando il relativo costo.
Per avere dati ancora piÌr territo-
riali e ricchi. Ma basta tagli. Ab-
biamo bisogno dei ricercatori>.
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Fornitialcommissano
dati sudatiperla$ur
spendingrevierw. Ora
rilancio : un censimento
I'annoseawòimezzi
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